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When we speak of improving intelligence analysis, we are usually referring to the 
quality of writing, types of analytical products, relations between intelligence 
analysts and intelligence consumers, or organization of the analytical process. 
Little attention is devoted to improving how analysts think.

Richard Heuer

È difficile trovare un testo più ampiamente consigliato nell’intelligence 
community scientifica che Psychology of Intelligence Analysis. Questo 
è vero in quei programmi di studi e ricerca che non considerano l’ele-

mento storico dell’intelligence, in quanto maggiormente focalizzati sulla pratica 
degli analisti in quanto tale. Infatti, stando alla già ricordata tassonomia degli in-
telligence studies di Mark Phythian e Peter Gill, l’analisi della funzione e meto-
dologia dell’intelligence è uno dei quattro pilastri stessi della ricerca multidisci-
plinare in questo settore. Il volume di Richard (Dick) Heuer è, indubbiamente, 
una pietra miliare.

Richard J. Heuer

Psychology of Intelligence Analysis
Center for the Study of Intelligence (Central Intelligence Agency), 1999
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Sebbene fu pubblicato interamente nel 1999 dal Center for the Study of 
Intelligence, interno alla Central Intelligence Agency (CIA), esso è basato su una 
serie di articoli scritti a cavallo degli anni settanta e ottanta da Heuer stesso. 
Com’egli racconta nella prefazione: “This volume pulls together and republish-
es, with some editing, updating, and additions, articles written during 1978–86 
for internal use within the CIA Directorate of Intelligence. Four of the articles al-
so appeared in the Intelligence Community journal Studies in Intelligence during 
that time frame.” (p. vii) Insomma, un testo nato da un addetto ai lavori, inizial-
mente, per gli addetti ai lavori Psychology of Intelligence Analysis è a tempo stes-
so un lavoro pionieristico e pietra di paragone. 

Esso fu scritto negli anni leggermente successivi ai grandi scandali che inve-
stirono la CIA durante l’amministrazione Carter (1977-1981). In quella circostan-
za, non fu l’analisi di intelligence ad essere messa a fuoco, ma una serie di studi, 
ricerche e condotte che si giudicarono ampiamente al di là dei servizi segreti di 
uno stato democratico (e che di lì a poco avrebbe combattuto l’URSS sulla base 
dei diritti umani e qualità della vita che un più avanzato sedicente Paese avrebbe 
dovuto avere). In questo senso, Psychology of Intelligence Analysis va inteso co-
me un testo fondamentale anche solo per aver visto lo sviluppo in alcuni dei più 
tumultuosi anni della CIA. Allo stesso tempo, però, l’intelligence analysis, che 
è la componente di aggregazione, valutazione e stesura dell’informazione da in-
viare al decisore, non fu messa sotto scrutinio e, tutto considerato, rimase un la-
voro professionale e pratico sviluppato dagli addetti ai lavori. Ma questo cambiò 
radicalmente a seguito delle indagini che seguirono l’11 settembre (11/09/2001), 
quando si stabilì che il fallimento dell’intelligence era dovuto anche alla scarsa 
qualità dell’analisi di intelligence. Per questa ragione, gli Stati Uniti investiro-
no capitali in ricerche e valutazioni dipartimentali per investigare la qualità, pro-
cesso e natura dell’analisi di intelligence. In questo senso, allora, Psychology of 
Intelligence Analysis si colloca come un lavoro precursore e pionieristico. 

Infatti, il volume è scandito in tre parti: Part I – Our Mental Machinery, Part 
II – Tools for Thinking, Part III – Cognitive Biases. Come si evince immedia-
tamente sin dal titolo, Heuer cerca di rintracciare le basi psicologico-cognitive 
dell’analisi di intelligence. L’idea sarebbe quella di comprendere come la mente 
lavora quando analizza e quali sono i rischi coinvolti nei processi cognitivi coin-
volti. Infatti, il testo, come molti lavori del suo genere (cioè dedicati all’analisi 
di intelligence), è molto più interessato a diagnosticare e curare le cause di erro-



531R. J. Heuer • Psychology of Intelligence Analysis [G. Pili]

ri diffusi più che esplorare come il processo analitico funziona. Questo si evin-
ce sin da subito, come per esempio dal secondo capitolo “Perception: Why Can’t 
We See”. Sebbene l’intento sia, appunto, diagnostico, ciò non toglie che Heuer 
spende diverse lucide pagine sui meccanismi di conservazione e ricupero dell’in-
formazione in memoria, come i nostri processi cognitivi operano per elaborare 
l’informazione etc..

Come molti altri lavori scritti da analisti, non ci si trova di fronte esattamente 
ad uno studio sistematico-accademico di una disciplina (sia pure l’analisi di in-
telligence stessa). Psychology of Intelligence Analysis rimane a metà strada tra 
una descrizione psicologica e un insieme di rimedi per i principali pitfall mentali 
presenti nel lavoro dell’analista. Di questa natura intermedia ed essenzialmente 
ibrida era ben conscio Heuer stesso: “The result is a compromise that may not 
be wholly satisfactory to either research psychologists or intelligence analysts. 
Cognitive psychologists and decision analysts may complain of oversimplifica-
tion, while the non-psychologist reader may have to absorb some new terminol-
ogy.” (p. vii) Il risultato è una teoria esplicativa degli errori comuni nella profes-
sione dell’analista e, infatti, il libro è diventato un trasversale classico per tutte le 
professioni definite genericamente come ‘analitiche’.

Il fatto di essere stato avviato durante alcuni tra gli anni più tumultuosi e rifor-
misti della CIA all’interno della CIA (e infatti parzialmente uscito in Studies in 
Intelligence), pubblicato negli anni pre-9/11 (ma già in pieno sviluppo della War 
on Terror con gli attentati di Al Qaeda), già basterebbe ad inserire questo volume 
tra quelli immancabili in qualsiasi libreria di professionisti e ricercatori dell’in-
telligence analysis. Ma ci sono almeno altri due motivi che rendono questo testo 
un locus communis per gli intelligence studies. Il primo è il mero successo nei 
termini della ricerca successiva che, sostanzialmente, assume i risultati del testo 
come fondamentali. Solamente in Google Scholar, il testo è segnalato come citato 
1924 volte, che è un numero incredibile se si pensa che The Missing Dimension, 
un classico della ricerca storica, è citato 224 volte. Inoltre, il numero, sebbe-
ne indicativo, non dà pienamente giustizia a Richard Heuer per la banale ragio-
ne che, come detto da Stephen Marrin (Associate Professor alla James Madison 
University e leading scholar), non esistono ancora neppure dei classici universali 
degli studi sull’intelligence e, dunque, è difficile indicarne qualcuno. Il che signi-
fica, naturalmente, che non ci sono aggregatori di ricerca comuni che, dunque, si 
rintraccerebbero anche nel numero di citazioni. Per questo, le quasi 2000 citazio-
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ni di Psychology of Intelligence Analysis 
va preso come un numero veramente di 
spessore. 

La seconda ragione è il seguito che 
il volume ha generato. Esso è stato al-
la base dei fortunati manuali scritti insie-
me a Randolf Pherson come Structured 
Analytic Techniques – For Intelligence 
Analysts. Anch’egli ex-CIA, Pherson ha 
costituito una fortunata impresa basata 
sull’insegnamento delle tecniche di in-
telligence valide anche per il settore pri-
vato (Globalityca & Pherson Associates 
LLC), nonché un’intera serie di handbo-
ok per gli intelligence methods, il cui 
scopo non è quello accademico-scien-
tifico ma tecnico-divulgativo. Figura 
immancabile all’International Studies 
Association convention e all’Internatio-

nal Association for Intelligence Educators, Pherson è, insieme ad Heuer, una del-
le personalità centrali della divulgazione dell’intelligence da parte di ex-analisti 
per professionisti. Va, però, rimarcato che le fondamenta teoriche dei successivi 
handbook può e deve essere rintracciata nel Psychology of Intelligence Analysis 
per tutte le ragioni già rintracciate. Tuttavia, appunto per il successo tecnico-di-
vulgativo e nella ricerca, non si può non inserire il testo di Heuer nella selezione 
dei lavori fondamentali.

Sebbene nel Forward al libro scritto da Jack Davis (tra le altre cose ex 
Directorate of Intelligence – DI) Psychology of Intelligence Analysis si dica che 
Heuer è meno noto di altri nomi celebri degli intelligence studies americani co-
me Sherman Kent o Michael Handel, oggi tale affermazione cautelare deve es-
sere senz’altro ripensata. Nessuno avrebbe potuto scrivere altrimenti all’epoca e 
in una prefazione, ma attualmente questo testo va senza dubbio considerato alla 
base dello sviluppo teorico e pratico dell’intelligence. Anzi, probabilmente, è il 
testo che più di tutti può essere incluso in entrambi i lati della ricerca sull’intelli-
gence, una disciplina così incredibilmente teorica e pratica al contempo.
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